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G unta delle Elezioni 
Nel rei'ocont.o della. Catuera , che 

pubblichiamo in a l t ro posto del gior^ 

naie, i lett i iri t r ove ranno i nomi della 

nuova G ì i m t a per le elezioni, oomu-

nioata dal P r e s iden t e , sedu ta s t an t ^ 

11 resocot i to a c c e n n i sem(dioissima-

niente al la nomina stessa, senza .oc ­

cuparsi della impressione fatta dalla 

scelta dei nomi suU' an imo dei depu­

tati. 

Convien dire però che quel la im­

pressione non sia s t a t a buona , se ba­

diamo ad un nostro dispaccio part i ­

colare t e s t é pervenutoc i , e ohe si leg 

go qui sot to : 
(S) ROMA, 6, ore 6.30 a. 
Avendo Zanardelli incluso nulla nuova 

Giunti delle elezioni Gorio firmatario 'ielle 
proteste coniro Fisogni, MorelU firmatario 
(Ielle proteste contro Panattoni ed amie s-
sirao del suo competitore Bianchi, Panat-
\mi e[]?isogni solleveranno oggi, sul princi-
jiio della seduta della Camera, un vivace 
i'noideiito. 

7Miar(ielH è biosìmatissimo per queste 

CHI 81 CONTENTA GODE 
Il bilancio dei lavori pubblici , a 

nostro avviso , ha una qua lche impor­

tanza pe r r ammin is t raz ione di un 

paese nelle condizioni del n o s t r o , 

specialmente nel la pa r t e ohe r i g u a r d a 

la s is temazione dei fiumi e t o r r en t i ; 

e dovrebbe, per conseguenza, r ichia­

mare la mass ima dil igenza ed a t t en ­

zione della r app re sen t anza (^azionale. 

Or bene : ques to bilancio dei lavo­

ri pubblici è s ta to vo ta to ieri coH'in 

t e rven to di 130 depu ta t i ; q u a n t o di­

re poco più del q u a r t o della C a m e r a 

in t a ra ! I 

E p p u r e ci sono degli ufficiosi che 

si congra tu lano , come di u n a bella 

votazione, corno sa rebbe a d i r e di un 

nuovo successo del Min is te ro , pe rchè 

ques to h a o t t enu to , a sc ru t in io se­

g re to , n ien temeno ohe 9 1 voti a fa­

vore 1 ! 

Non si scherza, ò un tr ionfo se-

gnala t i ss imo : poco più del sesto dei 

depu ta t i I 

È propr io il caso di r ipe te re : ohi 

si con ten ta gode ! 

Pa ria menlo Ilaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r l n l 

seduta del 5 ghigno 
li ministro Martini presanta il projjetto già 

approvata dalla Camera per la spesa sti-aor-
(iiiuiria (li 180 mila lire per aiìaltamenti^ in 
Padova del palazzo Oontarini a seile delia 
scuola degli ingegneri. Sarà trasmesso alla 
commissione permanente delle finanze. 

Si procede alla discussione sul prggetto dei 
probiviri. Parlano Russi, che si dichiara con­
trario, 0 Cavalletto a favore. L'oratore ri­
chiama l'attenzione del governo sopra le cori-
dizioni dei contadini in alcune Provincie, dove 
non trovano né protezione né giustizia. Solie-
olla l'opera del Parlamento per evitare gravi 
pericoli. Dallo oojidizioni dei contadini - dice 
- dipenderà in molta parte l'avvenire del paese. 

Camporeale si mostra poco propenso al pro­
getto, e dice essere una enormità il chiamare 
le donno a far parte della giuria nello stato 
attuale delia nostra giurisdizione. .4MCKÌ parla 
a favore del progetto. Si rinvia il seguito della 
discussione a domaiiì. 

Si leva la seduta. 

CAMBRA D E I D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 5 giugno 1S93) 
l\ presidente comunica di aver nominata 

una nuova Giunta delle elezioni: essa è com­
posta degli oufirovoli: Cappelli, Cavallini, Di 
Biasio, Frola, Gallo, Gjanolio, Giovanelli, Gius-
so, Qiirio, Guicciardini, -Morelli, Guaitlorotti, 
Pompili, Nasi, Rampoidi, Rava, Romanin. 
dacchetti, Sciacea delia Scala, Solimbergo e 
Serena. 

Sorrentino svolge una sua proposta di legge 
per l'abolizione dei dazio sugli alcool di vino, 
cihe è combattuta dal ministro delle finanze 
un- Gagliardo perchè porterebbe un danno di 
circa 25 milioni all'Erario, non viene presa 
in considerazione a grandissima maf.-igioranza. 

Si discute il bilancio dell'interno. 
Sertofini domanda gl'intendiinHOti del Go­

verno sulle riforme organiche amministrative. 
Luchini riconosce eccellente il nuovo siste­

ma carcerario conseguenza del nuovo Codice 

Penale, ma deplora non siasi applicato specie 
por i corrigendi. 

Auirura ampie riforma e presenta il se­
guente ordine del giorno : 

• La Camera invila il Governo a compiere 
nel più brevo tempo gli studi necessari sotto 
l'aspetto tecnico amministrativo e finanziario 
e presentare quindi analogo progetto per at­
tuare gradualmente in un n mero determi­
nato di anni la riforma penitenziaria conci­
liando l'osservanza dello dispos zioni dei co­
dice penalo col più largo sviiuppo del lavnr 
agricolo 0 all'aperto. L'invita «1 tempo stesso 
a proporre un sislenia di norme transitorie 
per l'osecuzìono dolo pene fìiichò la riforma 
penitenziaria -non sia cnmpiytii ». 

Vltinaglia lamonta che ancorfi non siano 
regolate le circoscrizioni arnminlstriitive del 
Veneto, l'abolizione in alcuni luoghi ed in al­
tri no dei commissariati e delle delegazioni 
dì P. S. convertendo il Veneto quasi in un 
terreno di prove. E questi commissariati fu­
rono aboliti alla chetichella... 

Teccìiio. E ne aboliremo anche degli altri! 
Chinaglia Sono d'accordo. Enumera gli o 

neri e le gravezze che incombono sulla Re­
gione Veneta e sostiene eh' essa deve avere 
in corrispettivo dei suoi saoriflcì, almeno nei 
servizi di maggior importanza, il trattamento 
che è fatto agii altri paesi. 

Deplora ancora il contegno dell'aiitorilà go­
vernative che vollero subordinare il manteni­
mento di alcuni ufllci di pubblica sicurezza 
alla coiifiizione che i comuni dovessero sotto­
stare a certe spose arbitrarie ed incompetenti 
e le vessazioni della burocrazia. 

Riconosce però che il ministro Giolitti ha 
dato in questo caso soddisfnzione alle ragioni 
dei comuni; lo prega impartirò istruzioni po­
sitive e concrete ai propri subalterni onde non 
abbiano a rinnovarsi gli additati incouvo-
nìonti. 

Mei rileva l'aumento dei reati di sangue cui 
credo influisca la mitezza della pena e la fiac­
chezza della giuria. 

Raccomanda una migliore organizzazione 
della P. S. 

Vuole l'autorità forte, ma alta per intelli­
genza e rispettabilità, così da far cassare vieti 
pregiudizi contro di essa. Raccomanda di mi­
gliorare lo stipendio dei funzionari inferiori, 
la P. S. nel Veneto, il completamento delie 
guardie di città. 

Conclude dichiarando che fa plauso al pro­
gramma dei governo purché ristabilisca il pa­
reggio senza niiove imposte, rialzi il credito 
ed inizi le riforme sociali più urgenti. 

Rimandasi il seguilo a domani. 
Proclamasi approvato il bilancio dei lavori 

pubblici a scrutinio segreto con voti 91 contro 
39 e comunicansi alcune interrogazioni. 

Grimaldi presenta infine il progett" sulle 
pensioui emendato dal Senato. 

Si leva la seduta. 

L'ANNIVERSARIO DI MAGENTA 
Si ha da Magenta 4 : 
«L'anniversario della battaglia di Magenta 

fu solennizzata splendidamente. Il paese ieri 
era pavesato coi colori italiani o francesi. 

Dopo la funziono religiosa nella Chiesa par­
rocchiale coH'iuterveuto dello autorità delie 
raiipresentiinze e del Console francese il cor­
reo si recò all'Ossario ove furono deposte delle 
corone. 

Si tennero vari applauditi discorsi e poscia 
venne eseguita una cantata patriotica. 

Alia Sera vi furono luminarie. Grande en­
tusiasmo. » 

ELEZIOIJPIGHE 
C O L L E G I O DI U D I N E 

11 risultato del ballottaggi 1 di domenica, 
nel C dlr'gio di Udine, pella nomina del 
deputalo al Parlamento, fu contrario alle 
più ovvie previsioni. 

Erano competitori l'avv. Billia e l 'av­
vocalo Oirardìiii. 

Al primo soi'ulinio il Billia avvantaggiava 
il candidato avversario di qualche centinaio 
di V"ti. ' . 

D'altronde quanto al Girardini pareva 
una candidatura più cho altro accettata di 
m ila voglia. 

Eppure il risultato fu questo: 
Elezione rfi ballottaggio 

Kisullalo definitivo. Iscritti 1803, votanti 
4536; Girardini voti 2598, Billia 1796. 

Etitto GirarMiii. 
Sono dunque 202 voti a favore del can-

(lidito che non ne voleva sapere. 
Scherzi dell'tlrna. 

La commemoraisione di Qaintino Sella 

Si ha da Milano 5: 
Il Circolo Popolare ebbe un' ottima inizia­

tiva nel pensare a una commemorazione di 
Quinlino Sella, in questo tempo nel quale, 
fosse anche stata molto meno grande per in­
gegno, per.cultura e per carattere quella no­
bile figura, essa farebbe pur sempre un vi­
vissimo contrasto con la piccolezza degli at­
tuali uomini di Stato. 

Il Circolo aveva pregato il deputato Giulio 
Prinetti di fare la commemorazione, ed egli 
accettò l'invito e parlò ieri - giorno dello 
Statuto - alle oro 2, al teatro Milanese, di­
nanzi a un pubblico numeroso. 

Il Prinetti divise il suo discorso in tre punti 
dicendo prima dei natali e degli studi del­
l'insigne biellese, poi della sua nzionC come 
ministro e restauratore delle finanze italiane 
- dappoi rovinate dal Ministeri di Sinistra -
e infine parlò dei Sella come capo dell'Oppo­
sizione, ih seguito all'avvenimento al Governo 
della Sinistra nel 1816. 

La brevità del tempo non permise all'ou. 
Prinetti che di fare, più che altro, un som­
mario di tutto quanto meriterebbe essere ri­
cordato di Quintino Sella come cittadino, come 
scienziato, coffie uomo politico ; egli anzi do 
vette sorvolare su molte cose, anche impor­
tanti, come per .esempio, sull'azione dal Sella 
come presidente dei Lincei. 

Il Prinetti fu spesso incisivo e arguto ; fu 
ascoltato con molta attenzione e vivamente 
applaudito. 

"L'TEGUAGLIANZAT 
(Vedi Avviso in quarta Pagina) 

IL COMIZIO PER IL B.\NCO DI NAPOLI 
La Gazzetta dt Venezia pubblica il seguanto 

dispaccio : 
NAPOLI 5, ore 6.40 p. 

Oggi al Comizio per la questiono del Kauco 
di Napoli erano presenti ì senatori Atenolfl, 
Desimone, Gattini, Palmieri, Oalonda e Rossi ; 
i deputati Colajanni, Della Rocca, Casale, Amo­
re, Sanise, Anania. Belgioipso, Flauti, Placido, 
Glusso, Visocchl, Modastino, D'Andi-ea, Materi, 
De Martino, Caselli, Mazzella, Grossi, Grippo, 
Vollaro, Afan Do Itivera, Balentaiio, Episcopo, 
Fede, Mazzìotti, Paoluccì, Riolo, Rocco, Anziani 
0 Lentini, i rappresentanti di molti Consigli 
provinciali e comunali. 

Aderii'ono altri trenta deputati. 
Presiedette il sen. Rossi. 
Il prof. IVliraglia fece una lunga relazione 

esponendo i bisogni e i diritti del Banco di 
Napoli. 

La discussione t'u animata e si votò all'una­
nimità che la relaziono Miragiia si irivierà al 
Parlamento. 

Il Processo Cuciniello 
É cominciato, alla Assise di Roma, il pro­

cesso contro Cuciniello, per lo note inulver-
sazioni alla sede romana del Banco di Napoli, 

In principio c'era il solo cassiei-e D'Ales­
sandro. 

Il Cuciniello erasi rifiutato d'intervenire e 
dovette esservi condotto a forza dalle guardie. 

Egli ha r aspetto soireronte. Quando entrò 
nella gabbia si mise a piangere. 

Egli dichiarò che il ca.ssiere D'Alessandro è 
innocente e che non dirà mai come spese la 
somma sottratta. 

Assisteva un pubblico numerosissimo. 

È IVIORTO M E S S E D A G L I A B E Y 

Giambattista Messedaglia bey, viaggiatore 
africano, veronese, è morto questa notte a 
Pisa. 

La Ri/orma ne tesse una luogo affettuosa 
necrologia. Ricorda che fu con Romolo Gessi 
il principale cooperatore della conquista del 
Sudan. 

Deplora che la patria fu ingrata con Messe­
daglia obliandolo. 

Concludo dicendo che iMessedaglia possedeva 
studi, e documenti preziosissimi che sarebbe 
deplorevole andassero dispersi mentre potranno 
riuscire di tallio giovarat-'Uto. 

«La morte di Giambattista Messedaglia rat-
trislerà certamente, dice ['Adige, gli amici o 
gli ammiratori del forte ed intelligente viag­
giatore africano. Noi uuiaino il nostro voto a 
quello della Riforma perché tanta messe dì 
^tudi e di operosilà non vada perduta, » 

R i m e d i o c o n t r o \}\i i n se l l i nocivi a l l e 
p i a n t e J rut t i fere e d a fiori. 

Vedi Aiìviso in IV pagina 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G . J E R A N T I 

(Proprimii liscrvaln') 

Intanto s'era giunti alla Staziono e ad uno ad uno 
i nostri erano,soe.si ed entrati di sotto all'atrio, 

E dov'era Guido Mariani ? 
Egli aveva aspettato di vedere fosse pure per 1' ul­

tima volta la Ninà. 
Quanto aveva sofferto, quanto aveva lacrimato I 
Quanti giorni aveva corcato di lottare contro di-sé, 

contro 1 propri sentimenti, di cacciar lontana quella 
fantasia gioconda del proprio amore, di assidersi trion­
fante sulle rovine del proprio passato, di comandare 
alla line a sé stesso. 

Povero Guido I 
Egli aveva voluto essere forte, aveva voluto saper 

resistere, ma troppo ora il suo affetto, terribile e vio­
lenta la sua passione. 

Oh! come aveva sofferto quella mattina I come gli 
si era straziato il cuore 1 

ISppure egli non avoa saputo ribellarsi, correre via, 
togliersi^alla vista del trionfo del rivale 1 

Pai'ova quasi sì compiacesse del proprio martirio, 
parava gioisse nel procurare mais maggiore all'affanna­
to suo spirito. 

Questa tendenza appunto l'aveva inconsciamente 

FRATELLI ROSSETTO 

portato alla Stazione, dove avrebbe voluto poter vedere 
la sua Nina, poterle stare appresso misurandone la fe­
licità, a strazio supremo della propria anima. 

Cosi la natura umana, che ci ^ rincaccia inorriditi 
dagli abissi, ma non ci chiude gli occhi davanti ad essi, 
ed anzi c'incita, ci sprona a fissare gli sguardi, quasi 
con voluttà nel profondo, attratti maliardamente da an 
senso che non si comprende, che non si conosce. 

Guido Mariani, tosto che vide i suoi amici avviarsi 
alla Stazione, provò in tutto sé stesso un sentimento 
di rimprovero, quasi di vergogna. 
" Perchè mostrarsi così debole ? Perchè èsporsi al ri­
schio ch'altri potesse accorgersi della sua inclinazione 
verso la Nina, e del suo infelice ofl'etto? 

Dio,.,. Dio.... povera Nina, ed olla partiva ed ella 
si toglieva per sempre agli incanti, allo gioie serene e 
miti della fanciullezza. Povera Nina! Come sarà stata 
felice I... 

Oh 1 non era por luì quella felicità il suo tormento, 
lo strazio dell'anima derelitta? 

Quanto e come si sentiva solo, tutto solo, in questo 
mondo il povero Guido Mariani! 

oh i come pensava al futuro, come affrontava d'ora 
in poi tutte le incertezze dalla vita senza questo raggio 
di speranza dinanzi agli occhi, senza questa meta splen­
dida, che sorride, che invita da lunge? 

Oh ! perchè si strappava affatto dall' anima e cosi 
bruscamente il più bel sogno della vita'? 

Guido Mariani pensava a tutto ciò collo strazio nel 
cuore ed erasi ridotto lungo il passeggio pubblico da cui 
si parte la via, che circonda come in an lungo am­
plesso tutto attorno le mura cittadino. 

Intanto la Nina alla stazione faceva 1 suoi ultimi 
saluti, dava gli ultimi baci, riceveva la ultima parole 
degli amici. Poi, lasciata la brigata, Carlo Candidi e la 

sua sposa, come perduti in mezzo a quella folla e con­
fusi per le loro emozioni, presero la via dall'atrio della 
stazione alle sale d' aspetto. 

— Carlo.,.., signor Carlo • gridò ad un tratto una 
voce dietro gli aposi. 

Carlo e Nina si voltarono : era la Lisa che, lasciati 
i compagni, tornava addietro e, raggiunta la coppia : 

— Attenda un istante lei - foce alla Nina • io dico 
una parola al suo Carlo; noi donne abbiamo tanta cose 
a dire in questa circostanza a chi ci porta via |e più 
vere araicìie. 

E la Lisa, traendo da un lato Carlo Candidi, mentre 
volgeva un bel sorriso a Nina, che la stava contem­
plando tutta rossa in volto: 

— Vieni - snsurrò al giovanotto - un'ultima parola; 
ti ricorderai di me durante la tua assenza? 

— Lisa, Lisa - fece Candidi. 
— Dimmi qualche cosa : vuoi lasciarmi patire così ; 

per tutti hai avuto una parola buona, per me no -, ep­
pure 

— Lisa, Lisa - ripetè Candidi - per carità, abbi giu­
dizio, pensa a ciò che dici.... pensa.... sai.... già.... un 
patto tu hai stretto.... ed io l'ho accettato.... lo sai 
no» Io dimentico io.... sii buona.... addio.,.. 

La Lisa lo guardò, guardò quindi a Nina e con voce 
alta per essere intesa soggiunse : 

= Ve la raccomando. Candidi.... 
E, come un sentimento d'amore la traesse alla fan­

ciulla, abbandonò Cario, corso a Nina, le si gettò al collo, 
la baciò due tre volto sul viso e : 

= Addio, state beiM - le fece. - Ve la raccomando. 
Candidi, addio,... 

Indi, [quasi la coimnozione non le permettesse di 
proseguire più oltre, b.sciò la Nina, corse verso il ma­
rito e gli altri che l'aitendevano in fondo. 

Nina, vedendo la sua amica cosi commossa, si rivolse 
a Candidi, gli sorrise 9 ; 

•= Com'è buona! - gli disse - additandogli la Li.na. 
Indi, preso il braccio dello sposo, la bella fanciulla 

si tolse allo sguardo dei presenti, passando nelle sale 
d'aspetto della stazione. 

Gli altri tutti, usciti di là, prendevano la via^del ritorno. 
Ad un tratto Marchini : 
— Oh I vogliamo attendere al passaggio del treno ? 

- disse agli amici - poco tempo ci vuole,... 
— Sì, sì - ripoterono tutti in coro e, voltisi di bel 

nuovo verso la linea percorsa dalla ferrovia, si ridussero 
alla sbarra che chiudeva il passaggio della strada. 

Ivi ristettero: volevano assistere al passare del treno 
che dovea portar seco pel viaggio di nozze Nina Guer-
rini e Carlo Candidi. 

Di là s'udivano dei sordì rumori, strider di ruote, fi­
schiar di vapore, sbattere di macchina e di carri pas­
santi sulle piattaforme, sbuttate di fumo e in atto si 
vedevano dileguarsi nuvole nere man mano digradanti 
tra l'azzurro ed il sole. 

Ad un tratto un lungo fischio avvisò l'arrivare del 
treno; grida lunghe monotone avvertirono il nome deliau 
stazione; uno sbattere di sportelli continuo, un aprire, 
un chiudere, un salire, uno scendere di persone, di 
merci facevano attorno quella confusione così caratteri­
stica, che è un portato dì questo nuovo mezzo di co­
municazione e di commercio, a cui presiede una deità 
antica ed ignota - il vapore. 

Carlo e Nina orano saliti nel loro soompartiraeato;. 
gli sportelli s'erano rinchiusi; Il grido di partenza era 
dato; la caldaia bolliva ed ansimava in pronto per muo­
versi; finalmente quasi obbedisse tutto quel colosso di 
ferro al debole suono d'un campanino e d'una tromba, 
gli stantulll si muovono, le ruote tremano, girano, por la 
forza del primo attrito s'infiammano. (Conlintia) 

Grande assortimenio articoli novità per signora 
con propria fabbrica cappeili paglia e riiluziom 

Si ' conservano 
PELLiCGERIE 



GIOEHOJB JlOmO 
Ormai è inutile rammaricarsi per la coc­

ciutaggine ministeriale, che ha reso possi­
bile la votazione di un progetto, come quello 
delle pensioni, eh'è per sé stesso una mo­
struosità, e fino ad un certo punto una 
immcralità, 

X 
Se il progetto, ritornando alla Camera 

modificato, verrà dalla stessa approvato, 
se vi è nei due rami del Parlamento abba­
stanza patriotisimo, non resta da far aUro 
chb strlng-ore i panni addosso ai 'm'inistero 
per indurlo a presentare al pili presto un 
piano di riforme, che alleggerendo il bilancio 
della spesa, mettano lo Stato in grado di 
tacitare il debito che contrae colla Cassa 
Depositi e Prestiti. 

X 
Fuori di questo non havvi che follia, ed 

anche indelicatezza. Hanno un bel presen­
tare gli ufficiosi l'operaiione cortje un affare 
non scìtanlo lecito, ma naturale: resterà 
sempre vero che pagando debiti con altri 
debili, lo stato della finanza rosta sempre 
lo stesso, se non peggiora. 

L'incidente della Giunta delle elezioni non 
ha latto alcun passo avanti verso la sua 
soluzione Sta il fatto che la Giunta man_ 
tiene le sue dimissioni, e sembra irremovi, 
bile in questo sue proposito; torniamo quindi 
all'idea, che si presentava più ovvia Sino 
dapprincipio, di nominarne un'altra. 

X 
Dìcesi che qualcuno dei deputali legali­

tari, prendendo al volo una frase impru-
dentisBima del Giolitti, sfuggitagli al Se­
nato, intenda fare alla Camera una propo­
sta concreta riguardo all'applicazione del­
l'imposta progressiva. 

X 
Si vorrebbe in lai maniera cogliere il mo­

mento opportuno per indurre il iMinistero 
a smentirsi, o a di^cute^e senz'altro l'idea, 
che ha sempre costiluilo uno dei capi-saldi, 
per ciò che riguarda la finanza, dei governi 
democratici. 

X 
È vero che su questa via si sa benissimo 

dove si comincia, ma non si sa mai dove 
si andrà a finire. Noi però, che preferiamo 
le posizioni sempre semplici e nette, vedre 
mo volentieri Giolitti bruciare arditamente 
i suoi vascelli, ed entrare risolutone! cam­
po della finanza democratica. Resterà cosi 
fl ciascuno la responsabilità che gli spetta. 

Notizie valicane, conformi alle informa­
zioni pervenute in argomento anche da 
Berlino, parlano di un compromesso inter­
venuto fra il Papa e la Cancelleria germa­
nica, per cui Leone XUI si sarebbe impe­
gnate di persuadere i deputati del Centro 
a seguire la politica del governo circa le 
leggi militari, e di mettere in opera tutta 
fa propria influenza presso il partito catto 
lieo per indurlo a battere la slessa via. 

X 

Ognune comi;irGnde quale importanza de­
cisiva potrebbe avere questo alteggiamenlo 
della Curia romana sull'esito delie elezioni: 
a.speHiamo perciò di saperne qualche cosa 
di più prima di accordare a questa voce 
tutta la credibilità, che vi prestano i fogli 
di Berlino. 

X 
Sono segnalali nuovi tumulti e manife-

stazioni repubblicane nelle provincie spa-
gnuole dei f-'irenei, con tendenze socialisiiche 
fra le popolazioni dei centri più manuf„t-
totierì. 

Sembra che finora si tratti di agitazioni 
di poca imporianza, e desideriamo che si 
mantengono tali. 

IVfADRrD, 5. — La Correspottdonaia dice, 
che non si ha alcun timors di disimliiii i i 
Cuba, malgrado ,!a presonza di alcuni fliibu-i 
stieri. Misure di precauzione iVenfiero pÉBsoi-j 

Fu fatta una diiiiostrazione in ftvoro afgiii 
aHtlchi privilegia l'omploiia. . j 

Gli apli-iti sono oooitatissimi. Le truppe' 
sono oonsogDsto. 

VIENNA, 5. - La Oommissione del bilancio 
della delegazione austriaca, dopo inteiìo le di­
chiarazioni di Kainoky sulla Dolitioa estera, 
votî  airunanimitii la (Iduoia nella politica de 
primo ministro, e approvò il bilancio dogli 
esferi. Kalnoky parlò lungamente sulla ne­
cessità di uou praoBilere a iiisarmi e di so­
stenere nuovi saorlfloi per l'esercito. 

ATISfjB, S. — Assicurasi ohe i negoziati 
relativi al pagamento dei oiiporii .durante tre 
anni in iìuoni coo.sulidati al 3 0(0 sono pros­
simi a ferininare. 

? L B L I O G R A P I A 

B i i i CITTA 

O R I C H E AXZUnRE. ~ Vi l lor ìo Gla-
comeìll. — Venezia, »ip. Ferrari , 
1 8 9 3 . 

È un elegante opuscolo di poesie, ohe ai devî  
alla penna d'un nostro egregio ooncittad/no, il 
quale trova temp.), dopo l'applicazione <ielle 
(lisoipline matematiche, di dilettarsi nelle prove 
dell'arte. 

E le prove riescono a buono ; n'è un esem­
pio questo opuscolo che noi, avidamente, ab­
biamo letto, 

VITTORIO OIAOOMIIÌ.LI è poeta, è poeta eh» 
sente V arto e scrìvo sotto V impressione ma 
liarda di ossa versi spontanei, concettosi, pieni 
di nobili entusiasmi, in.splrati ad argomenti al­
tissimi. 

Napoli - Una notte etrusca - Un /lume -
La maremma - Il mare ed altri sonetti di 
fattura eccellente meritano all'autore ì nostri 
elogi, come già ebbe guelli di persone, per in­
dole e per istndi, competenti in materia. 

Serva ad esempio del bello scrivere del nostro 
egregio pineta il secnente sonetto 

AD E G L E 
Tra Io splendor di folgoranti saie 

Langua la tua beltà, come seieno 
Saggio di stella, fllìor elio il dì rion meno 
K si perde in na mar d'oro o d'opate; 

Cinzia non già, non' g à, crcd'io, fu tale 
la Dea olio sorse daircquoreo aeafl, 
Kà quella Greca pef cui giii tu pieno 
Il fatto d'il 01), beiti fatale; 

E quando io contempiai la radiosa 
Tua fronte, e tutta dei soavi accenti 
L'arcaaâ  MÌHi casta dolcezza. 

Fra i più dolci d'amor sogni ridenti 
, Il aorriao bnllt) dì tua tiellezza . . . 

K t'adorai come celeste cosa. 
Cortojun sonetto cosi vivo nella forma e nei 

concetti geniale,'può dare a' lettori la prova 
dell'abilità nel pensare e nell'esporre di questo 
egregio giovane. 

Il quale atmuiieia altr« lavoro di prossima 
pubblicazione, PaOios, che noi saremo curiosi 
e lieti di leggere. 

Frattanto ecco il no.5tra augurio : scriva sem­
pre il Giacomelli così, scriva e studi 1' arte 
vera, che incanta, ispira e seduco. 

Egli ha vena di poeta. Sarebbe un peccato 
trascurarla. 

Questa la verità. 

Dispacci Telegrafi ci 
(AOEN'/AA STEFANI) 

0 = 0 
PARIGI, 5. — Comincia la disoussions del 

pri'gelt» sugli infortuni degli operai ; decides' 
sui casi accidentali e mortali verso gli eredi 
degli operai stranieri non residenti in Francia; 
peroopiraniio la stabilita indennità, soltanto 
qualora nei paesi di cui gli operai sono citta­
dini, i francesi non residenlivi godano lo 
stesso vantaggio. 

TOLOSA, 5. = Constans pronunziò inrsera 
un grande discorso. Dis.se che la repubblica 
deve accettare gli antichi idealisti che aderi­
scono alle istituzioni, roa non confidare nel 
loro governo. Vuole la pace religiosa e la 
tolleranza di tutti i culti. 

I cattolici, disse, aderiscono alla repubblica 
secondo l'ordine del Papa ; seguiamoli in que-
.•ito terren<i; ma conserviamo il patrimonio 
della libertà acquistata. 

L'oratore trattò dello questioni sociali. Ter-
aiinò dicendo ohe la repubblica assicurerà la 
pace esterna e il mantenimento integralo dei 
suoi diritti che farà l'ispettare da tutti e 
papertutto. 

MADRID, 4. — Il Consiglio dei ministri de­
cisa di porro la questiono di gabinetto a pro­
posito di bilancio. 

I ministri della guerra e della marina sot-
topasero alla Camera progetti fissanti a 80000 
uomini l'etleltivo dall'esercito attivo nella pe-
Jdsola e a 7000 la dotta. 

Ci\o N A C A YENEPA 

{Nnsti'a corrisponci. particolare] 
Bas,saao, 4 . Venerdì, aimiversai'io della 

morte di Garibaldi, ebbe luogo una pubblica 
dimostrazione prmnns^a dalle Società dei Re­
duci. Vi parteciparono leSooielà operaie colle 
bandiere e dinanzi il monumento dell' eroe 
legi^endario disse alcune parole un veterano, 
il signor Domenico Lazzarmi. 

A' t telo di cronaca noto ohe il pubblico e 
quelli stessi che facevano parte del corteo 
non furono certamente larghi di applausi oè 
all'oratore, uè agli inni patriottici. 

Più tardi nella sala del Circolo Oairoli 
parlò l'dvv. Borsi (direttore del giornale Cor-
riere Vicentino) riscuoteodo molti applausi. 

Bellissima la confereuiia «Garibaldi eg l i 
operai » del prof. Brentari, uno dei pochi 
veri amici della classe operaia. 

Tei'rairiata la conferenza vi fu un ooucerto 
musicale nella Piazza V. E. illuminata straor­
dinariamente'. Quest'ultima parte sarebbe stato 
meglio ometterla trattandosi dell'anniversario 
della morte. Altneno questa è l'opinione di 
molti cittadini I 

— Oggi par la festa nazionale dello Statuto 
sventolano le bandiere e nella piazza V. E. 
non illuminata straordinariamenie, questa 
sera .suonerà la banda cittadina diretta dal 
bravo maestro Alfonso Miglio. gim. 

Commemorazione 
DI CAVOUR 

Par gì' italiani, devoti alle memorie del pas­
sato, non lieti del presente, pensiei'o.si dell'av­
venire, oggi ricorre una data di lutto itioon-
pnifibilr-: la merle, trentadue anni or sono, di 
Camillo Cavour. 

Ì! un nome che in sft compendia la storia di 
molta pHrtP, la mnsalma parte, della emanci­
pazione italiana, percbi^ .sen;ìa quell'alba, t.ihe 
auspicava il meriaaio dei nostri destini, questi 
non «1 saretihoro forse eomì;'Uti. 

Cavour, divinando i tempi, da vero ed in­
sidie uon-io di Slato conobbe ali uomini, an-
prpzzò le circnsfsnze per interessare all'lndl-
p'ipdpn?a d'Ua'ia le aspirazioni dei potenti, 

lì! l'I'a'ia fu; nessuno oaprpbbe disconoscere 
che la diplomazia di Cavour ne sia stata uno 
dei principali fattori. 

. » . 
Onn lodoi'olì.ssimo ponsioro il Municipio, per 

l'anniversario d'oiiiri, fece deporre «ila cnrnra 
di fiori ai piedi della statua di Cavour eretta 
sulla piazza omonima. 

Leaaesi IÌRWAreni, di Verona: 
Ieri a Leamiia'o ebhe lijotro la inaiiguraziong 

di una lapide a Camt/tn di Cavour e della ban-
d'ora della Unione liberale che dal gran''e 
Statista piemontese appunto prende il nome. 

Ru2goro Bonzhi - il più collo dogli italiaid 
- fu padrino della bandiera e pronunziò uno 
splendido, un profondo disonr.so che riassu-
mero è impossibile - poiché non si riassume! 
in pocha righe il lavoro pensato e mirabì'e 
d'un Bonghi - e pubblicare per intiero non ci 
è dato per la sua lunghezza che ci occupe­
rebbe tutta 1! giornale. 

Basti dire cho l'eminente uomo politico fu 
pari alla sua invidiabile fama - e nel parlare 
di Caimtr e.sposo tutto un nitido programma 
di Governo liberale veramente - e cioè alla 
Cavour. , 

Dopo il discorso ci fu un banchetto riusci-
tissiroo, numerosissimo d'intervenuti i quali 
acclamarono all'oratore, alla Unione Liberale 
Cavour^ al sud Presidente avv. Rossato. 

Ecce il testo della lapide, dettata dall'onor, 
Leopoldo Palle: 

A 
Camillo Benso di Cavour 

gloria liei secolo 
genio della nunva Italia 

che proalamara 
il grande pnneipio 

LIBBRA CHIESA IN LIBBKO STATO 
Legnatìo 

iniziatrice l'Unione 
ohe da- Lui prende il nome 

4 Giugno 1893 

ALL15 LlBitlSRfK 
Fratell i Di-iicliei- e Angelo Dragli i 

trovasi vendibile il mtow Romanzo 
L A 

RAonaca assassina 
(li G. JGHAN'X'I 

Vn Volume in 13- — JAre Una 

R. Accademia di Padova 

gendo su un > l u i m l i g i t t i \ n idei tustono 
cui essa diedo il none f una di qui •,ie tio 
edizioni, afflitto scopijsoiuti, contiene anche 
una risposta dei r e r i i i 1 ai Vonp?nni, delli 
quale nessuno lu inni fitto p u o h , (OM che 
l'esemplale tn^uiziano si può ritoiaio unioo. 

Il prof Medm espose puie ed illusilo il con­
tenuto dalli flara ii'posta dei Per aresi, che 
verrà anche pubblicata nella sua interezza; e 
in fine diede notizia di parecchie altre poesie 
relativa alle guerre dei Veneziani contro j 
Ferraresi noi primi anni del secolo XVI, con­
tenute nel voi. X dello stupendo miscellanee 
trivuìaivìne, tutte, meno una, affatto scono­
sciute agli studiosi. 

Alto scopo di prender data, il prof, Pietro 
Spica enwanieò cha, da esperienze fatte da 
lui e dal sig. G. P. Meneoazzi sul conisli, 
risulta come si possa con buon esito i-icorrorp 
airiniPziino sottocutanea e ripetuta di una 
soluzione neutra e pura (li acqua ossigenata 
al 0,1)010, P^i' curaro gli avvelenamenti tanto 
frequenti e temibili prodotti dall'o.=sido di car­
bonio. Per l'acqua essìa^nata così diluita ed 
iniettata a do.si piccolo (1 gr. per volta) o ri­
petute (i')-6 volto nei conigli), gli animali si: 
rimettono più o meno, rapidflmente, edopo, il 
loro sangue, spettroscnpicamenle, si comporta 
come il sangue normale, 

L'Accademia quindi, niccoitasi in adunanza 
privata, nominò soci effi'ttivi i professori ; 

Pietro Spicn, Vittorio Polacco, autdo Maz-
soni, Corto Frat^ceaco Ferraris; 

Soci cnrrispondonti i professori : 
Raffaello Nasini, Angelo Bnttelli, Enrico 

Verson ed il dott. aiulio PaoleiU; 
Soci onorari i professori: 
Augusto Conti dell' Istituto Sup riere detrM 

studi in Firenze, Maurizio Cnntnr dell'fjni-
versitii di ìleidelberg, Umrizto doti. Voigt j 
dell'Università di Lipsia, Oiuseppe Gilielli di 
Torino, Paolo Meyer del collpuio di Francia, 
Adolfo Mussafla doU'Uoiversìtà di Vienna, 

Soci corrispondenti non residenti: 
Masssimo p'ormoni di Bar sur Anh», Fran­

cesco Saverio Kraus dell'Università di Fri­
burgo nel Baden, Alfredo Teanrni/ della fa­
coltà di lettera in Tidosa, Bnittto Leva di 
Friburgo in Breisgau, G. A. Soarta^itni in 
lahr'wangon (Argovia-Svizzera). 

Padova, 3 Giugno i893 
Adunanza del 21 Maggio 1893. 
Il presidente, prof. Andrea Gloria, ricordò 

con parole affettuoso il compianto prof. Giam­
paolo Toloinei senatore dei Regno, che fu 
Sitcìo elTettivo di questa R. Accademia tino 
dal 1878, e ne tenne la presidenza nel bien­
nio I889-I890. 

Parlò della bontà dell'animo, della cortesia 
dei modi, della dottrina, ingegno ed operosilfi, 
dei meriti accademici, scieiitiffci e didattici 
dell'uomo illustre, tolto testé all'amore della 
ffimiglia, dei coUegbi, concittadini e discepoli. 
Espresse in fliie il voto ohe alcuno dei colle­
ghi di quesia E. Accademia voglia assumersi 
l'incarico di tenerne la commemorazione. 

Quindi il socio elTetlivo p. of. Biagio Brugi 
diede notizia di una ingiuriosa defluiziono della 
donna, scritta in un codice ms. del nostro 
antico archivio universitario, conteneuts la 
matricola e gli statuti del collegio dei giudici 
di Padova, Mostrò la appartenenza di tale de­
finizione ad un ciclo d'invettive contro la 
donna, assai frequenti negli antichi legisti e 
canonisti. Il trovarsi in quel codice contri­
buiva a mantenere 1 : regiudiji dei decidenti. 

Il socio oorrispondeuto prof. Arrigo Ta-
tnassla comunicò i suoi studi circa la possi­
bilità di ottonerò dalle macchie autioha di 
sangue dei globuli rossi. Da essi l'A. dimostra 
quanto sia diUlcilo il riaverli in una forma 
sndlcienteinente dimostrativa nelle macchie 
antiche, a coma quindi, tranne noi oasi recen­
tissimi, alla prete.sa restituzione dai globuli 
rossi non debbasi accordare fiducia nelle in­
duzioni forensi. 

Il socio corrispondente prof. Anlonio Me-
din, che pochi mesi or sono ha pubblicato 1 
componimenti poetici relativi all'assedio di 
Padova del 1509, diede oomunicazioue all'Ac­
cademia di alcune co.se, che si riferiscono allo 
stesso soggetto, da lui tn^vatfl nella Biblioteca 
dal priuolpo 'i'rivulzio. L,a Trivulziana possie­
de ira lo altre coso, tre ^edizioni, latto nel se­
colo XVI, dolio, barzolelta intitolate la Vitio-
rlosa gatta di Padova, ohe i soldati della 
Repubblica cantavano, contro i nemici, spor-

Sara di fotografia 
Domenica i corrente olle ore 12 meridiane 

venne inaugurata a Venezia la Bsposizione di 
fotografia co! titolo di gara tra dilettanti e 
profeasionlsfi fotografi indetta dal bonemerilo 
Club degli Ignoranti, della quale il nostro 
giornale si è più volte occupato col fornire 
tutte la indicazioni per il concorso. 

Ora siamo in grado di pubblicare esatta­
mente i particolari della festa fotografica. Gli 
espositori sono io Uìimevo di 66, fra dilettanti 
e professionisti, più che la metà .spetta ai pri­
mi. Da una prima visita, fatta risalta che vi 
sono esposti lavori i qujili, come <\Vi&iii di 
qualche distinto, ben connsciuto, fotografo 
della nostra potiisola, attireranno sicuramente 
l'attenzione dtd pubblico. 
. All'apertura della Mostra era Invitato il 

Duca degli Abruzzi, che si scusava di non po­
tere intervenire, essendo di servigio a bordo. 
Vi erano predenti il cav. Vitalba per il prf-
Tatfo di Venezia; il dott. Frauco'per il Muni­
cipio; il dutt. Tosi per il Circolo Militare; il 
presidente del Club degli Ignoranti di Pa­
dova; il lappresentante della Camera di Com­
mercio. 

Presero parte moltissimi iespositori o buon 
numero di soci de) Club di Venezia. Più tariti 
intervennero in persona il Sindaco di Venezia 
ed il prof. Borrtisia asses>ore delega o. 

il presidaiiie del Olub. s/g. Vcndrasco, apii 
la Esposizione con accodcio e fnrbito discorso, 
relativo alla Storia delle arti grafiche, comin­
ciando dai tempi più remoti fino all'epoca 
degli innovamenti introdotti in esse colla sco­
perta della fotogriina ; egli ne mostrò chiara­
mente l'importanza, col dire ancora una volta 
che in essi risiede una delle più interessami 
applicazioni della medesima^ 

A questo punto, egli rivolse al pubblico il 
suo discorso, addittando il nome di un beno' 
merito nostro concittadino, clie vi era presente 
e ne fece gli elogi, che vennero calorosamenle 
applauditi dal pubblico. 

Dopo di ciò, il prasideiite pregò il giurato 
prof, Borlinetto di prendere 1» parola. Questi 
lesse una sua memoria relativa al progressi 
dell'arte fotogratioa, cha sino dal 1S48 vani­
vano compiuti in Venezia, da uomini che la 
Storia non dovrà mai diraeStioaro, giacché, 
più di lutto, si occupavano della scienza che 
di un futuro interasse, 

i r professore terminò col dire che, la foto­
grafia, arte, scienza ed indu.stria ad un tera-
pe, poggi 1 suoi piedi sulla terra ed estolle il 
capo al Cielo, spingendo lo sguardo negli abissi 
dello spazio infinito (1). 

Questa lettura venne dal pubblico accolta 
eoa vivissimi applausi e battimani. 

(1) Qui si vede ohe il professore allude par­
ticolarmente allo recenti scoperte astronomi­
che importantissirae, fatte dalla fotografla. 

Società padovana per le Corso 
cavalli ' 

Fu pubblicità la seguente circolare: 
Onoi '?(f7 Socio 

f i Direziono, per dire maggiori Jvantag 
ai signoii loci, h i pieso pel correntfi! anno 
deliberazioni seguenti 

1 I lagazzi Agli dei soci, .acoompagoa 
dal loro trenitori, pagheranno L. 10 in Jli 
di L. 20 per V ingresso al recinto del pesi 
Questo biglietto sarà personale e i signori so 
potranno ritirarlo all'Ufficio della Società (v 
colo Pedrocchi nei giorni 8, 0 e 10 correni 
dalle 2 alle 4 p. 

2.' I soci potranno accompagnare le lor 
flijile minorenni nella tribuna riservata di 
soci, purché munite di big'ietto del reciiil 
del peso. LA DIREZIONE 

N.B. - Lo corsa avranno principio alle oi 
4 pom ) 

. * . 
Associaz ione padovana pei imblille 

Dorniiloi'i. ^ 
Nel dormitorio Cappellaio Pedrocchi, liii 

r.inte 11 mese di maggio furono ricoverai 
73 uomini e 24 donne, in complesso '97 
diviilui con 529 presenze, dello quali 218 grs 
tuiti e 311 semiijratuiti. 

Nel dormitorio Santa Cli'ara si ebbero ri 
coverati 2.T uomini con 319 presenze, delli 
quali 38 gratuiti e 281 semi gratuiti. 

La Presidenza deirAssooiazione ci COBIUDÌC» 
ohe per l'occasione della solennità dello Sta. 
tnto fu accordata no'ia notte del 4 giugno li 
ammissione gratuita a tutti i ricoverati. 

. • . 
Una vittoria del Conjitato Medico 

padovano. 
Nel giorno 31 maggio u. s. nel Comune lil 

Arzergrande (Padova) si è procaduto alla no­
mina del medico e venne riconfermato il dott, 
Mozzarella, ppr d quale il Comitato Medico ili 
Padova aosteune colla massima energìe, k 
rielezione. 

Questa splendida vittoria sia foriera per il 
beoemeriio Comitato di molte altra a 
gio dei medici condotti. 

'•'0 

H violinista Auor. 
Il celebre violinista Auer, professore all' Im­

periale Conservatorio.di Pietroburgo, reduce 
di Monaco, do.va prendeva (larta ia qualiià di 
maestro di cappella e di violinista, alla 29,a 
sezione dell'unione generale dei musicisti te» 
desebi 0 dirigeva la opere di 'J'ebai'lto'wsij', 
arrivò ieri alle 6 in Padova, ospite dui noslre 
egregio amico cav. Riccardo Iirigo. 

*•« 
I/' Imperatrice Federico. 
La Oazseita di Venezia dti questo anniuaid-. 
«Oggi, proveniente da Ala, col trono delie 

2,30 pomor, e atiosa a Venezia l'Imperatrice 
I''6derico. 

S'iUibaroherà sulla nave Suprise e si re­
cherà in Atene per trovarvi la figlia sposa del 
principe ereditario di Grecia. » 

*'» 
Cane idi-ofoljo uccìso. 
Il fatto di par sé stesso non ha importanza; 

le conseguenze però potevano essere forse fa­
tali. 

Stamane alle 7 da Porta Savonarola entrava 
in città un cane con tutti i caratteri dell'idro-
f.ibia; testa bassa, bava alla bocca, occhi san­
guigni, coda tra le gambe e l'istinto di mordere 
tutto ciò ohe gli giungeva alia portata. 

S'accorse dell'entrata il brigadiere lìeì^e guar­
die daziarie, Brigato Antouio, che, insospetti-
osi, segui ia besiia ne! suo percorso per la via 

di circonvallazione a sinistra verso gli Scalzi 
11 cane proseguiva la sua strada spaventando 

la gente. 
Ad un tratto però un portone gli dà agio d 

entrare in un ampio caseggiato. 
Zi'iguratevi quanta paura! le donno lo cac­

ciano colle rumasse, colle pietre, con tutto 
ciò cho vlen tra mano e il cane ritorna sulla 
ria. 

Allora il brigadiere Brigato, appena vede il 
oane, gli scaglia contro dei sassi o lo riduce 
sotto alla uiura dì cìnta alta città. 

Di là chiama in soccorso la guardia daziaria 
Bèriotto Antonio, di servìzio in quel sito, e In 
guardia, con un colpo di Wetarly, giuBge » 
colpire la bestia. 

Non l'uccide però ; anzi il.cane riprende, pur 
ferito, la cor.sa ; ma un altro colpo del Bariotto 
lo raggiunga e lo fa stnimazzare al suolo. 

Ora la carogna del cane viene esaminata per 
convìncersi se in realtà si trattava d'idro­
fobia. 

Da tutto ciò risulta nonpertanto Un fatto, 
che sì riproduce da poco in qua con costanza 
veramente encomiabile. 

Dove c'è del bene da fare, noi vediamo fi-
figurar nomi di guardie daziarie, tant' è vero 
che sovnnte ne lodiamo le azioni ancha sul no­
stro periodico. 

Ciò deve far piacere al corpo intero delle 
guardia ed a ohi vi è preposto. 

Noi accenniamo al fatto e bau lieti che cosi 
sia, vogliamo scrivei'e la nostra parola d'elo­
gio per il piis.sato e d'incitamento a pro.«e-
guire. 
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)iisigìio Gomanale 
insigllo Oomunala è convocato - in s a s -
ilraordinaria - nei giorni di giovedì 8 
tualmente venerai 9 corrente alle 

pun,, per t r a t t a r e gli a rgoment i imli-
ifapposlto ordina del giorno, ohe pub -
Bino domani, 

* * . 
noi d e l l a g r a n d i n e . 
ario provinole del Regno giungono dn-
notiaie sul l 'ul t ima grand ina ta ohe do-
(Idirittura le campagna. 
(la Verona: 

gono da moltissimi paesi della provin-
ji notizie del temporale scoppiato ier-
Valpolioelia e Valpaiitara, ohe r ima-
vastale in gran p a n o . 
frante F u m a n e travolse due contadine 

figlia. Quest 'u l t ima di 11 anni per ì . 
Mina 1(1 grandine, che cadde in gran» 

(Quantità o ra di una grossezza s t r a o r -

issimi danni ha r e c l i n a quelle c a m ­
ello furono ridotto in condizioni raiser-

dal mezzogiorno della penisola si 
Iristi notizie. 
leti causa una s t raord inar ia piana, il 
istrnssB ieri «ot te nel Oircondarlo di 
10 il ponte di comunicazione col Oo-

Taranta Pel igna. 

se soni) crollate, a l t r e sono perico-
mìnacciate. 
(amigiie sono r imaste sanza ta t to , 

. % 
oda d i u n l u r t o . 
io è acoaduio a Venezia e, conio i let-
orilerannn, fu da noi pure n a r r a t o , per-
Haaloha modo c ' en t r ava Padova come 
lo tli ta luno t ra i l adr i . 
,vla tanto per r ichiamare alla mente 
Ite 11 fatto principale pr ima di prose-
lireroo ohe noi vogliamo a c c e n n a r e con 
eilazione al furto commesso in Vene-

Ielle Schiavine a S. Luca ne l l ' ab i -
teir affltaletti Laura Rigon per una 
precisata in L. 2600. 
{punto di quo! furto, un ladro ad una 
ille cose rubato avovano fatto viaggiò 
a. 

nostra Questura tende-,,", a l i ' uno ed 
, i suoi tentacoli , questa volta «n po-
Mat t i al loro pfflcio. 
li si sapeva che qui da noi doveva as-
ìtto Trovò Antonio fu Nicolò d a Mon-
l'aiii 35, ex guardia c a r c e r a r i a . 
l'era ohe il Trovò non si facea t r o -
onta che la P. S. avesse stabilito alla 

ptttptto nel corti le in te rno , u n apposito 

lè 
che alla Posta? 

li Cava il morto; c 'era cioè una par-
efurtiva che d iveva essere venduta 

[Hata a Padova. 

vuol dire che il Trovò a Padova 
[osse; egli òamiliinava l iberamente pe^ 

vie e ment re gli si facea la t i ra agli 
della Pósta, fuori a Pedrooohi agli 

come un galantuomo qua lunque , 
larebbe avvenuto di finirla in mano 

Btura, s s gli affiiri o cat t ivo ispira-
l'avessero condotto a Venexia, dove 

some era pure atteso da guardie che 
fiuto più lungo di quelle di Padova. 

Ilo il Trovò, non r i m a n e v a che poca 
Sperare una, par te della refur t iva da 
Haggiare a Padova . 

A P P E K D I C E N, 120) 

Comune - Giornale di Padova 

A codesto oi pensò il nostro Offlcìo di P , 
S., che seppe seques t ra re una valigia ed Un 
paio di iioarpe. 

Le scarpe si vedono, ma la valigia è ch iusa . 
Cosa oi sarà al l ' intorno? ! 

Qae,sto il nostro cronista non h a potuto ve ­
dere. 

Fa t to s ta però che in complesso con tu t to 
questo affaro davanti agli occhi, chi .scrive 
non può proprio bà t tere le mani a chi dovea 
t rovare Trovò a la roba , 

T i r o a S o g n o n a z i o n a l e -
La Direzione provlnoiala ili Padova ha ema­

nato l'avvi.'so per la seconda gara provincìele. 
Es.sa a v r à luogo nei giorni di sabato 10 e 

domenica 11 giugno. Campo di t iro Por ta 
Portello. 

O U A . R T O 
Sabato 10 grntrno : nai la o re 7 an t . al le 72 

mf^ridiana, e dallo 1 alle 7 pera. 
Dnmanioa 11 g iugno : Dalle ore 1 an t . alle 

12 merid. 
Cintine Calecinri', 

con premi consistanti in doni, bandiere, a rmi , 
medaiilia d 'oro, d'ariraiito e denaro. 

P programma detl^frliato venne diramato a 
tut te le Società di Ti ro a segno dalla Provin­
cia dove qualunque t i ra tore pot rà r i t i r a rne 
copia; sarà pui'e spedito a chiunque no faccia 
r ichiesta. 

. ' » 
G o z z u t i n o n e m i g r a t e l 
L 'a l t ro giorno è par t i to da Genova alla volta 

dell 'America il piroscafo Fulda con 380 pas­
seggeri . 

Siocomo i! Governo dogli Stat i -Unit i pare 
voglia nei suoi Sla t i t u t t a gente fisicamente 
perfetta, così ad un povero con tad ino , ' f chaa-
veva un pronunciatìssimo gmzn, fu dal me­
dico di bordo 'proibita la par tenza , ragione^ 
per cui dovette to rnarsene al suo paese . . , , 
colla ;;?«« ne l . . . collo, 

* * 
M a t t o n e f e r i t o r e . 
Il ven t i t reenne Angelo Longb in i , mura to re 

della Oulzza, s tava Ieri lavorando in una fab-
brica in costruzione î i via Savonarola al lorché 
venne colpito alia tes ta da uh 'ma t tone c a d u t o 
dall 'al to. 

Jl colpo produsse al Longhini una ferita 
lacero contusa che fu medicata all ' ospedale 
civile e g ind ' ca ta di nessuna g rav i t à . 

.*. 
V e l o c i p e d i s t i i n e s p e v t i . 
E siamo ancora qui con le solite gesta degli 

inespert i velocipedisti. 
ier i , due di essi passavano a corsa veloce 

sot to il portico di via Porciglia ed uno con 
un fortissimo ur to ge t tò a t e r r a un bambino, 
che for tunatamente non r ipor tò nussun-afe-
r i t a . 

Però il ragazzetto, c o m ' è ad immaginars i , 
si mise a gr idare disperataraante . Alle s u e 
gr ida usci i! padre , il quale saputo il fat to, 
voleva dare al due imprudent i velocipedisti 
una iBziqneidi veloolpedismo pugnesco. 

1 due veiooipadisti però cont inuando la loro 
corsa, e rano già molto lontani e buon per 
loro perchè le spalle del p i d r a del ragazzo 
non promet tevano niente di buono. 

S C I A R A D A . 

Rifuĵ io è il prj'nio de' navigaotì ; 
h^ altro si trova tra i vejjetaati; 
L'iatiei' di teti-a sostanza è prei^no 
Che jdla soiooobezza serve e stU'ingeffno, 
Spiegaiitine fletta Sciarada precvdsnts 

ASSI-SI 

l MÌA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA. 

«OSTESSA DASH 

mota prsooovpata dei figli e di Wi l -
''firmavano il suo tu t to , 
™ ci avvicinammo al palazjio; mio cu-
ilisse : 

* , Odìlia, che non r icevere te quel la 
' ' 'isconte, 
perchè? • • 

' la conoscete, 

importa? se abbisognasse chiudere 
' III faccia a tutti quelli che si oondu-
'3l modo, non la Jlniremmo più, e le 

' * r imarrebbaro quasi deser te , 
erano gelosi di quel povero (Gustavo, 

'«iva dispòsta a difenderlo, 
i la sera stessa. 

*• liisogna che termini le mie confes-
iMminciai la stessa vi ta colpevole iii-

«antìero del vizio, que i r abi tudine del 
' "Oli si ipuò perderli , una volta s e -
" con una di quello grazia del cielo 

"=ili e molto r a re ad o t tenere . Io non 

la mari tava, tì'non ne e ra degna. 
Vi r icordato. R ion i , d ' u n a se ra ta alla l ine 

di novembre. In casa di vostra zia, dove voi 
discorrevate C'in tan to calore sugli avveni­
menti del g iorno? 

Voi a r a v a e sa lu to vicino al camino ; t r e 
donne vi ascoltavano, ma non ne guardavate 
che una sola ; oho sguardi get tavate su lei ; 
con quan ta evidenza le indirizzavafa lo parole 
calorose che il vostro cuora portava alia vo­
s t ra labbi:a. 

Quella donna ascoltava freddamente, come 
ormai ascoltava tut to , quella donna vi ana­
lizzava ment re vi e s a l t a v a t e ; diceva a se 
stessa : 

— Hgli è bello, Ì3 giovane, è a t t r aen te , ha 
dell ' an ima, è pieno di buoni sentimouti ; co­
me gli altr i si la.ìcierà abbagliare dalla luce, 
e perirà come gli a l t r i . 

Ma dunque sono ancora bella, quando mi si 
ama in tal modo ! 

Voi par t is te , condotto dalle parsone che a-
vete accompagnate , e allora vo i t r a zia ci disse 
quello ohe di voi pensava. 

Ella oi raccontò -raille s tupendo cosa del vo­
stro c a r a t t e r e ; alle fine aggiunse; 

— Raoul non è fatto par ques ta società e 
par questo secolo. 

Mi spaventano le sue passioni. Una don­
na che avesse ad amara la rebbe , con una pa­
rola, rinl 'elicità u la felicità della sua vita; se 
la sua povera madre vivesse, vi parlerebbe come 
me; olla lo sentiva v i v a m e n t e , perchè la sua 
ultima parola fu questa •. Guardatovi dal pr i ­
mo amore di Raoul ! 

Quelle parole si sono impresse nella mia 

- Sorriere felF Arie 
T E A T i l O G A B l B A l i O l 

Por la pr ima di Edoardo Per rav i l la dì gen­
te al Garibaldi non ce n ' e r a parecchia . 

Ma quan to male hanno fatto gli ass'èntil 
Ouelli che sono stati al t ea t ro , si san di­

verti t i assai, hanno riso, hanno ammira to un 
art is tono, sansa par i , che in due produzioni 
dilTerenti ci h a dato du^ tipi affatto opposi! 
eppur lutti e due cosi inaestrevolmanto ve r i . 

Ma tu t to nella produzioni è lodabile, è pe r ­
fetto. 

Poiché il Ferravi l la sa cìrcon-larsi d ' a r t i s t i 
ot t imi, cosi che la sua ccmpagnia primeggia 
fra le compagnia dialettali i tal iane e può g a ­
reggiare, anche per il complesso, colle pr ima-
"l'Ie "Ih gèiiefe.' 

Pochi giorni si ferina a P a l o v a il g r ande 
a r t s ta milanese ; ciò vuol dire che il nostro 
pubblico, abbandonando l 'apatia t'ìprovùvoìe e 
dannosa, dovrà recarsi in massa al Garibaldi 
par onorare un sommo campione del l ' a r te , 

Oi siamo inlesi ? 
Eh ! v ia , , . , una volta tan to ge t t a r da par ie ! 

abitudini , ranc idae , . , . sospette, vuol d i r e a v e i e 
un pochino di buon seiLso, 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Mi-
lann-e dire > da l l ' a i lista ED0.4RD0 FER-
R,lVILLA darà questa s e r a ; 

Qiii-pro-^uó e Et sur Pedrin ai bagn 
Ore 8 3|4, 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

37,81 
318,150 
463, 

R o m a 
Ranilitfl contatili 
RBndila por Un» 
Barici Generalo 
Cxeililo mobilìaTe - , 
AjiouiS. ii.ljaa Pial 'HO.^ 
Aiioni S. I.iuoollilisré 04,— 
Parigi a S mesi - , -
Loiidea a i m«sì , = 

M i l a n o fi 
Eenììita. it.' ««manti '97, ÌO 

, Silo il5,ao 
A.mai Mflditcrr. 54ti,=-s 
Laiiildu Rosai Ì2S3,— 
CotoaiiioiO Cantoni 363,— 
Kavigaziope gonoralo 3Hi.= 
Raffineria Zuccheri iiiS.liO 
Sovvenzioaì 24.1*0 
Società Veneta 38.— 
Oliblig. merid, 313.= 

. nuovo 8 «lO 305, 
Fraueia a vista 104.82 
Londra a 8 mesi '40,28 
Eorlino a vista 128,37 

Vièi»e/,ia 5 
Rendita italiana 87,20 
Anioni Banca Veneta 840 — 

> Sooiett Veneta — ,— 
1 Cut. Vene!, 260,— 

Olblig, Pfcst. vene!, • aG,.10 
E i r o n z e 5 

Rendita ileliana 87,4il 
Cambio Londra 913,21) 

. Francia 104.80 
Aiirai r.iìM,, 6'J!J,15 

, MÒMl. 
T O i ' I n o 5 

Rendita contanti 
> Ine 

Azioni Fórr, Modìt. 
. ,Mor. 

Oreililo Mbtiliaré 
Banca Naiionale 

UH, 

II7,i-3 
97.86 
Sii.SD 
698. -.-
460,60 

1280 

Banca dì 'forino 1166,r^ 

08,43 
98.87 

106,07 
92,7-i 

'25,26 
SO 3|8 
828,7 

4,S0 
81,83 

860, ; 
480 ,= 
B02,81 

68Ì09 

Pùdova, 6 giugm 1^93 
P a r i t j ì 5 

Rendita b-, 3 Oj!) 
Idem 3 «|0 petp. 
Idem i Ija 0|0 
Idem ital. 8 GjO 
Cambio B, Londra 
'Gonsolidiiti ia'̂ l, 
Obblìg, Lombarde 
O.'dnbie Italia 
Roiiilta tìu-'ca 
Barfcii di Parigi 
Tunislrio nuove 
Egiziano 0 0[0 
Rendita unglierese 
Rendita spagnuoia 
Banca sconto Parigi ISO, = 
Banca Ottomana 503,23 
Credito Fondiario 00-J,50 
Azioni Suez 2711,— 
Azioni Panama 20,== 
Lotti turcbi 00,— 
Ferrovie meridionali 663,75 
Prestito russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a ."j 
Rend, in carta 

> in argento 
» in oro 
3 seijza irap. 

Azioni déÌla''Banca 
» Stab, di cred. 

Londra 
Zecchini Imp, 
Napoleoni 'd'ói-o 

B e r l i n o 5 
Mobiliare' 
.Ansttìàcho 
Lombarde 
Rclldita iiaiìana 

L o n d i - a .5 
Inglese 
Itiili.-lno 

78,6; 
23,09 

98 30 
SS,IS 

117,30 
^ 98,10 
«8fe,— 
03!,7B 
123 60 
889,— 

9,89 

179,03 

U,K 
92,10 

09.— 
!iS,19 

O R \ a i O F E R R O V I A R I O 
(Vedi IV' pagina) 

memoria ; la conoscenza eh ' ebbi più tardi 
della loro ver i ià ha diretto la mia condotta a 
vostro r iguardo l voi dovete questa tr iste s to ­
ria a qtiella scoperta. 

Voi veniste spesso in casa mia, a datareVla 
quel dì in cui vi avava spesse volte invi tato. 
Quante volte, diraanticamlo i balli, ai quali 
la vostra gioventù vi chiamava a che il mio 
lutto m ' interdiceva, quante volta passammo 
delle lunghe ore a discorrerò. Lungi dai l 'ac-
corg'ersi dai misteri dolorosi che ini circonda­
vano, aveva te f a t o di me mi angelo. 

E ra per voi quel l ' immagine del cielo che 
scende una volta nella vita, era quel bel so­
gno delia vostra infanzia, e che ogni giorno 
s' abelli d 'nn nuovo flora. 

Non me lo dicevate, ma credete pure , che 
anche non volando cont inuamente io facevate,-
secondo voi, non mi accorgeva di nul la , e a l -
i ' inveee t u t t o indovinava. 

Povero figliuolo! quanta fatica vi costava 
il nascondermi quali ' amoro, dal quale doveva 
essere oQ'asa 1 io eh ' ei-a posts. t an to in al to, 
sopra un a l ta re , in un tempio, in paradiso, 
forse ! 

Queir amore che mi offrivate doveva di­
spiacermi ; e nuUameno era tanto p u r o 1 E 
nullameno ardeva te d' una fiamma sì e t e r e a ! 
vi sentivate tanto disposto a morire per me, 
a sacvifioarrai quello che avevate di più c a r o , 
tu t to in una . parola . i 

Oh J sa potessi esprimervi il sontìraenlo d, 
invidia che : m ' i n s p i r a v a t e q u a n d o , pifi tardi, 
coricato ai miei piedi in unii di quelle pose «• 
graziose che naluraluioute si prendono alla 
vostra e tà , mi parlavate di ques t ' amora , 

{Continua^ 
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Grrande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al tieilagiio 

DI 

S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a pe r Vet r ine = 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tu t t i 1 s p e s s o r i e d imens ion i = c o l c r a t e , s m e -
r igl ia te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E — M A S T I C E p e r T e t l o j e e 
Se i - i 'o = D I A M A N T I per L a s t r e . 

P<i?7zi eli tiìH:' ^.ntivenienza 

U "NUOVA MIUNO,, 
Pubb ichiamo jla le t tera che , a nome di S, 

Mi il Re, S, E, il ministro ftatttizzi dire.'ssfl al 
laoutato Elia palla Società « La Nuova Mi-

l-AtìO y> , 1 

Rolliti, 8 Aprite iSOli. 
A L I ' I L L U S T R S in . COLONNELLO 

AUnOSTO ELIA Deputato 
al Par lamento ROMA 

Accondiscendendo di buon grado al dasidè ' 
rio espressomi dalla S, V , ho avuto 1' onorn 
di presenlare a S, M, il R ' il bilancio della 
Società Cooperativa « L a Nuova Milano » 'cha 
il Oonsislio di Amministrazione destinava a 
Sua Maestà, 

L 'Augusto Sovrano accòlse con la nota be­
nevolenza, questo omaggio 0 nei far voti per 
la prospei'ità costante di questa benefica Isti 
fusione, mi inèarica dì porgere a V, S, ed 
ai componenti il Consiglio 1 suol r ing raz ia -
imanti, 

Nei l 'adet ì ip iere àgli ordini del Re , le offro, 
onorovola signor dap'dtato, -gli atti di: mia di­
st inta considerazione, 

/ ( Ministro 
r. V. RATTAZZI 

Wistre JnfarmazJDni 
É s u p e r f l u o r i l e v a r e l a c a t t i v a i m -

p r e s s i o . i e d e i c i r c o l i p o l i t i c i p e r l o 

. soarso i n t e r v e n t o d e i d e p u t a t i a l l e 

d i s ó ù s s i o n i p a r l a m e n t a r i . 

P e r s o n a m o l t o a d d e n t r o n e l l e s e -

2;r6t6 c o s e , m a s o p r a t u t t o i n ' o r m a t i s -

s i m a rìe^li u m o r i -li M o n t e c i t o r i o c i 

a i i a i c u r a o h e i l m i n i s t e r o , q u a t i t u n q u e 

t t i r i b o l a t o d a g l i u f f ic ios i , s i s e n t a p o c o 

s i c u r o i n s t a f f a , s p e c i a l m e n t e i n e a u s a 

d e l p r o g e t t o b a n c a r i o , a v v e r s a t o n e l 

m o d o p i ù a c c a n i t o d a l l a d e p u t a z i o n e 

m e r i d i o n a l e . 

A n c h e l e c o n d i z i o n i d e l l a p u b b l i c a 

s i c u r e z z a , p e g g i o r a t a d a q u a l c h e t e m p o 

ili r q t i a s i t u t t e l e p r o v i n c i e d e l R e g n o , 

m e t t o n o i l m i n i s t e r o G i o l i t t i n e l l a 

n e c e s s i t à di e n e r g i c i p r o v v e d i m e n t i : 

s i c r e d e o h e il g r a v e a r g o m e n t o d a i à 

i u o g o a d i n c i d e n t i v i v a c i s s i m i n e l l e 

[ i r o s s i m e s o l u t e p a r l a m e n t a r i . 
* * * 

D a r a p p i r t i p a r t i c o l a r i d e i c o n s o M 

d i B u k a r e s t e d i B e l g r a d o è c o n f e r ­

m a t o il m o v i m e n t o di t r u p p e r u s s e 

a i l ' o n f ì n i : p a r l a s i d e l i a f o r z a c o r a 

p l o s s i v a d i c e n t m i i l a u o m i n i . 

>-j o s t r i cl.s®'K>sft-cscsi 

L a C a m e r a 

(S) U0.V1.4, 6. ore 8 a. 

E assai r i m a r c a t a In scarsezza de i d r -
pii tat i p resen l i alla CaiiU'rn: la d isc i i ss innr 
ili b i i an i i p : 'Ojed ; fi'a la ga i i e i ' a l c iiidif-
fiiri 'nza. 

P r o c e s s o T a n l o n g o e c o m p a g n i 

(S) R0.V1,\, 6, ore 9,30 a, 

li Fanfiilla dico alle i ' i s l r a l l o r l a de l pro­
cesso Tan l ongo e couipugni s r e b b c pros­
s i m a alla fine. Il p rocesso p a s s e r e b b e q u a n t o 
p r i m a nello mani del p r o c u r a t o r e Vico, 

I t i loli d ' i m p u t a z i o n e s a r e b b e r o così sta­
biliti p e r B a n m r d o T nioi igo: 

«) pecu la to , per ave re in var ie e p o c h e 
ne l la s u a qu'ililii d i p u b b l i c o ufficiale, go-
vorna tore del la Banca Homaiv i , s o t t r a t t o o 
d i s t r a t t o d a n a r o a p p a r t e n e n t e alla B a n c a 
s t e s s a ; 

*) falso in a t to pubb l i co , pe r a v e r e bil-
s a m e n t e Ht tos ta t i ne l le s i tuaz ioni dccadav ia 
'lell-j Banca IVomana l'atti cifre e cireostan-ze 
non v e r a ; 

e) c e r ruz ione t e n u i t à in p e r s o n a di p u b ­
bl ici ufficiali e d a l t r i ; 

rfj falsità di uiui ie le e c a r i e d i p u b b l i c o 
c r e d i t o . 

E m e n d u i n o n t l 

(SI ROMA. G oro 10 a. 

Si e rode che d i s c u t e n d o s i il b i lanc io de l ­
l ' i n t o r n o , s a r a n n o prosenUili p a r e c c h i e-
m e i i d a m e n l i sulla pa r t e c h e rJauard. i il 
r i o rd imu i i en to de l l a polizia. 

IL O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PAOiiv., 

7 Giugno IH'JS • 
A m e z z o d ì v e r o 4i P a d o v a 

rempo medio di Pado-?», ore U m. 68 e. 38 
Tempo medio di Ronni ,irp 12 m, 2 s, i> 

O s s e r v a / J o i i i r n e ( e o n ) l o ( j i c h e 
•ni,'ulte a l l ' a l t ezza di t a n i 17 dal suolo a di 

aetr i 30.7 dal 'MUOI- >• i. ' moi,, 

5 giugno Jl (. uro 
9 ant. |3 pom. 

uri! 
9 poiT 

760.1 iarometro a 0'- mil. •̂ 60,7 75B.2 

uri! 
9 poiT 

760.1 
'ermometro centigr. -i'>1 0 1-21,9,-1-20.0 
'ensione del rap. acq. 10.3 , 7,7 1 9,1 
• mìdità relativa . . Ki 1 lì:! 1 5-2 
ireziona del vento . WNW WNW bE 
"alocitàchil. orar, del 1 j 

vento 2 i 16 ! 16 
itato dal cielo . . .serano sereno sereno 

i i 1 
Dalla 9 an t . del B alle 9 ant , del C 

Tompeiratura massima = -f 2.6,'8 
* minim'^ rr- 4- Ut. '7 

P, B B L T R A W S Direttore 
P, SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli inerente re^^p. 

Comunicato 
. C o n s e l v e , li 6 g i u g n o iSgS. 

A s c a n s o di equivoci ed a n o r m a di 
c h i u n q u e dìcì i iaro che non r i conosce rò alcun 
a e b i t o fal lo d a m i a figlia Jole e d,i .suo 
m a r i t o Oraziano d e t t o T ziano nnssi. 

Dott , ISAIA L O Z Z A T T O 

A V V I S O 
La sottoscri t ta Ditta con tu t t 'o rn NagHzi in 

Via del Municipio, pregia . ivvart ira fa sua ri­
spettabile clientela I avara aperti 1 Nuovi Ma­
gazzini in Via del Gallo rimpetto aH ' t Jn ive r -
sità N, 45i B-4 ,52 -45-> A, forniti di quanto 
esige il giorno, in articoli Mode, Pcltlcverie, 
Fabbrica e ridazioHe Cappelli pagl-a e fel­
tro, nonché un copioso assortimento aiticoM 
per Sa r t e e Modiste, con ncuo deiiosito con­
fezioni Mantelli od Abiti per signora, 

in'MU-aggiata sin d 'ora da.qnaii l i La ebb'Bio 
ad onorara ne ' l 'acquis tn della MV\ meron, la 
scr ivente Ditta acca r la cbo persistaiido nol i . 
niite2,iH dei prezzi, spera vìv„tnenle a di t;on-
unno soddisfire quant i av/-;Hino n riserb'irla i 
loro ambili ordini, Rndolfo Marlirs 

La Ditta G)0 GUERRAI^A 
pu Clio, informa il jmhhtico ette nel 
P e p o s i t o V i n i silo in V i a F a l c o n e 

iV. 1 3 0 1 B riaUivò la vendita del 

-^Vm NUOVO TOSCJNO-^ 

VAL D) NIEVOLE 
al jifezzo ili I _ i , t T 3 3 . d « fiasco 

i;Oiitpreso. 

Aoverte ancora che nel siiddello locale 

Bondesi il V I N O J^±XX3.&1CXSL 
finissimo a Cent. ^ C D al Litro. 

STABILIMENTO B&GNi A DOCCIA 
P I A Z Z A D U O M O 

Ricostituito comple tamente a nuovo, secon­
do le più scrupolose esigenze niadiobe. 

Locali separa t i p e r signore ; massaggio, r ea ­
zione a mezzo di speciali attrezzi di g i n n a ­
stica. 

Aperto tutt i i giorni dalle 0 ant. alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L. 0.7ò 

Un bagno caldo h. 1.00 
Abbuonamento per 15 doccia L. 8.50 

» t r imest ra le ed annuo - van-
aggoisissimo. 

N e l l a i i ò s t r a T i p o i j i a a i T i i o j ù j i t a ^ 
n v i o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a i l i l i g o n z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d t» p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Rodolfo IVIarfire 
Vrili (irriao -1° ji(i(/iiin 

RERIi STELIA D'ORO - TI] mm 
LI U L I SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI 8 1{2 



Via Giallo - Rimpetto all'Università - N. mi B, 453, m2 A 

firandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

STAGIONE ESTATE 
Cappelif paglia e Fantasìa ul t imi model l i per Signora tanto s forn i t i come confezionat i , 
nonché per Uomo e Bambini " Nastri - Velluti - Vel lut ini - Seterie « Blonde - Tu l l i « F ior i 
Mazionali ed Esteri - P iume Struzzo - Penne Fantasia « Galoni dorat i e acciaio -
Veli per Cappelli » F ior i e Veli da Sposa - Fust i . 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA 

ASSOITIIEIITO OOiFEIIOIII PEiSieiOeil l i STOI 
y ^ ^ con r icevimento commiss ion i sopra misura 

A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche faori di Ciilà Cappelli confezionali 

RICEVONSI IN CUSTODIA PELLICCERIE 
i".it|Jirt<ìs.i!^Hri**.^ ^j-Z^^fi./K ^ 

.1 b .„ . . 
della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non é l̂a sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Scott 6 racco-
•nni-irlntn rlnl Dflr>i...-. Rd,.,!:^: mandata dai Primarf M(:dici''f)er ' H ~ F A 

m nuavili lepli miniti .• elei liamhi. 
ni; i: A sapnre ;ii-<iih:i'nlf. tome 
il tutte, u ul :.iL,,J Oi;'C-.liOllC, L ^ ™, 
botiti.^^ della l.inu! H.IK- Scoli 1 l 
sono ' • -'.die i;; c.iiu» sulinala -^ îa-J» 
coli • .almon « (ro^ii pallido). 
Chiedere la t/eiiuliia emulsio­
ne Scott preparala dai chimici 
'^'.ott e Bow:-.e di New-Yorli. 

Sr VENDE IN T U T T E LE FARMACIE. 

L ERIDANO 
focie/à d'AtMCnranfcntwvfve a ovato fifm centro i itantif tìell' 
INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ del BESTIAME, 
autortziata dai li.Gov rno, ha^amiioi^l auUo spten.yfilo esito otte-
nuts lo scorso annoooel'. aver papato, in via di antictpazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri at IVO \ — intende qucsf anno dì 
allargare maggtortmnei la sfera iella sua Azienda; 'motivoper 
cui, col 3)resente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
fiente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio inens-tìe. purcìiè disponga di piccola cauziona 
a riaransia del suo opjeraio. 

involgersi alla sede della Società in Ci'emona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

>i .*a ,ft*aiica9^.V3n3as:;jWi.i:«t.i!iiL^ia 

Q. PRATI 

L EGUAGLIANZA 
Socie'à Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

F O N D A T A N E L L ' ANNO 1 8 7 5 
Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 18S3 dal R. Tribunale ài Milano 

Direz ione Generale p Sede Socia le 
MILANO — Via S. Maria Fulcoriua IN. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assifui-atì , . • L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 . = 
Danni pagati ant ic ipatamente . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . a 7 

Fondo di risèrva per contanti MEZZO MILIONE di Lire 
Portaloolio desjli affari in corso UN MILIONE di Lire circa 

Dalla sna fondazione in poi la Società EGHAOLI.ANZA pagò sempre 
i diurni in legra lmenle ed in via anticipata, limanenuule ancora, 
in solo utili, un' importante riserva, delia quale il solo contante si eleva 
a L. MlO.flOO circa, con uri portafoglio d'affa-i in corso di circa L. i,000.000. 

La Società KC.DAOLIANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa 1 uva, ed usa la massima corrente zza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di chiedere il ptiiianiento anticipato dì 
qualnnqnc s o m m a liquidata testo finito il rischio del prodetto colpito, 
e di chiedere acconti tosto effettuata !a rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tatti questi vantaggi, eri altri beneficj, fra 1 quali ciuello della resti-
uzìone di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi-

.dendo in proporzione degli avanzi eflettuali dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società UGtTAGi.IANZA. possiede numerasi Cerlificalf di soridisfa-
zi'yne dei propì-i Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza [•cdroechi N. •'i.lG 

é.n signori ÌE<'arat©lli I n a l i t i 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

MMM 
Fratelli Drucker e Angelo Drs 

trovasi vendibile il nuovo R o m a n z o 
LA 

Monaca assassiil 
Un Volume in 12° — Lire X J ^ s T ^ A . 

LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto magli 
coll'assi.steuza di due distinti dutiori 

I consulti della Sorinairiiiula, oltre ohe i continui attestati dirà 
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre pili li 
ritata fama ciré si è così solidamente stabilita. Per cttenere un coi 
magnetico dalla chiarovepigente Sonnambula ANNA D'AMICO da qra 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i priiiCipali sìntomi 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efflcM 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia pan 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero liiv 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice miis 
Bologna (Italia). 
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